
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

Con questo modello i soggetti danneggiati dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012 possono richiedere
un credito d’imposta pari al costo sostenuto per:
• ricostruire, ripristinare e sostituire attrezzature o macchinari utilizzati nell’attività di impresa o di lavo-

ro autonomo nonché gli edifici sede dell’azienda o dello studio professionale
• realizzare il miglioramento sismico degli edifici.
L’Agenzia delle Entrate determina la percentuale del credito d’imposta spettante sulla base del rapporto
tra l’ammontare delle risorse stanziate e l’ammontare del credito richiesto.
Questa percentuale è comunicata con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate.
Il contribuente può utilizzare il credito d’imposta solo in compensazione (art. 17 del Dlgs n.
241/1997), a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del provvedimento, che determina la
percentuale del credito attribuita, sul sito internet www.agenziaentrate.it

La richiesta del credito può essere presentata da imprese e lavoratori autonomi che, alla data del 20
maggio 2012, avevano sede legale od operativa e svolgevano la loro attività in uno dei comuni
 interessati dal sisma del 20 e del 29 maggio e che, per effetto del sisma, hanno subìto:
a) la distruzione o l’inagibilità dell’azienda o dello studio professionale
b) la distruzione di attrezzature, macchinari o di impianti utilizzati per la loro attività.
Per poter richiedere il credito d’imposta è necessario che il danno sia stato denunciato e verificato dal-
l’autorità comunale e, nel caso di immobili oggetto di ordinanze di sgombero, che il Comune abbia rila-
sciato agli interessati il certificato che attesta la distruzione o l’inagibilità totale o parziale dell’immobile.
Inoltre, possono presentare la richiesta le imprese ubicate nei territori interessati dal sisma del 20 e 29
maggio 2012 (individuate dall’art. 1-bis dell’art. 67-octies del Dl n. 83/2012) per i costi relativi agli
interventi di miglioramento sismico degli edifici previsti dal Dl n. 74/2012.

La richiesta va presentata all’Agenzia delle Entrate, in via telematica, nei seguenti termini:
– nell’anno 2014, dal 14 aprile al 30 giugno
– nell’anno 2015, dal 2 febbraio al 30 aprile.
La trasmissione della richiesta può essere effettuata:
• direttamente, da parte dei soggetti abilitati dall’Agenzia delle Entrate;
• tramite una società del gruppo, se il richiedente fa parte di un gruppo societario. Si considerano

 appartenenti al gruppo l’ente o la società controllante e le società controllate. Si considerano controllate
le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limitata le cui azioni o quote sono
 possedute dall’ente o società controllante, o tramite altra società controllata, per una percentuale
superiore al 50% del capitale;

• tramite gli intermediari indicati nell’art. 3, comma 3, del DPR n. 322/1998 e successive
 modificazioni (professionisti, associazioni di categoria, altri soggetti).

L’invio della richiesta può avvenire utilizzando i canali Entratel o Fisconline.
In caso di presentazione telematica tramite gli intermediari abilitati (soggetti incaricati sopra indicati e
 società del gruppo), questi ultimi devono consegnare al richiedente, insieme alla ricezione della domanda
o all’assunzione dell’incarico per predisporla, l’impegno a trasmetterla in via telematica all’Agenzia delle
Entrate. La data di questo impegno, insieme alla sottoscrizione dell’intermediario, all’indicazione del suo
codice fiscale, dovrà essere riportata nello specifico riquadro “Impegno alla presentazione telematica”.
L’intermediario è tenuto a consegnare al contribuente una copia della richiesta trasmessa e della
 comunicazione dell’Agenzia delle Entrate che attesta l’avvenuta presentazione. La domanda si
 considera presentata nel giorno in cui l’Agenzia delle Entrate riceve i dati. La prova della presentazione
è data dalla comunicazione con cui l’Amministrazione attesta di averla ricevuta.
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RICHIESTA DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA PER I SOGGETTI
DANNEGGIATI DAL SISMA DEL 20 E 29 MAGGIO 2012

(Art.67-octies del Dl n. 83/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 134/2012
e decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 dicembre 2013)



Il richiedente, dopo aver firmato la richiesta a conferma dei dati indicati, deve conservare la documentazione. 
La trasmissione telematica avviene utilizzando il software “Creditosisma2012”, disponibile sul sito
www.agenziaentrate.it

Il modello e le relative istruzioni possono essere scaricati dal sito internet www.agenziaentrate.gov.it. In
alternativa, il modello può essere prelevato da altri siti internet, purché coincida in struttura e sequenza
con quello approvato.

Ogni contribuente presenta un’unica richiesta in ciascun anno.
Nel 2014 presenta un’unica richiesta del credito d’imposta in relazione ai costi agevolabili sostenuti
 negli anni 2012 e 2013.
Nel 2015 presenta la richiesta del credito in relazione ai costi agevolabili sostenuti nel 2014, nonché
a quelli sostenuti negli anni 2012 e 2013 per i quali non ha presentato domanda l’anno prima.
Se il contribuente presenta più richieste nello stesso anno, sarà ritenuta valida l’ultima trasmessa entro i
termini previsti. Decorso il termine di presentazione della richiesta saranno prese in esame solo le rinunce
parziali e totali.

Rinuncia al credito d’imposta 
Il richiedente, entro l’anno  nel quale ha presentato la richiesta, può presentare una rinuncia parziale o
totale al credito.
Per la rinuncia parziale:
• nel 2014  indica nel quadro A un ammontare del credito richiesto inferiore a quello indicato nella ri-

chiesta precedente (nessun importo, neanche per singolo anno, può essere superiore). 
• nel 2015 indica nel quadro A un ammontare complessivo del credito richiesto inferiore a quello indi-

cato nella richiesta precedente.
Per la rinuncia totale, il richiedente barra la casella “Rinuncia totale a richiesta precedente” e non compi-
la il quadro A.

Dati del richiedente
Il richiedente deve indicare, oltre al proprio codice fiscale, i seguenti dati:
• se persona fisica, il cognome, il nome, il sesso, la data di nascita, il Comune di nascita e la sigla

della provincia. In caso di nascita all’estero, nello spazio riservato all’indicazione del Comune va
 riportato solo lo Stato estero di nascita;

• se soggetto diverso dalle persone fisiche, la denominazione o la ragione sociale che risulta
 dall’atto costitutivo. La denominazione deve essere riportata senza abbreviazioni, a eccezione
della natura giuridica che deve essere indicata in forma contratta (per esempio, S.a.s. per Società
in accomandita semplice).

Dati del rappresentante che firma la richiesta
Questo riquadro deve essere compilato solo nel caso in cui chi firma la richiesta non è il richiedente, ma
un suo rappresentante. In questo caso è necessario indicare il codice fiscale della persona fisica che fir-
ma la richiesta, il “Codice carica” corrispondente e i dati anagrafici richiesti. Il codice carica può esse-
re individuato nella tabella delle istruzioni ai modelli di dichiarazione Unico, pubblicati sul sito internet
www.agenziaentrate.it nella sezione “Strumenti >  Modelli >  Modelli di dichiarazione”. Se la richiesta
è presentata da una società per conto del richiedente, va compilato anche il campo “Codice fiscale so-
cietà” e va indicato il codice carica corrispondente al rapporto tra la società che presenta la dichiara-
zione e il dichiarante (per esempio, la società che presenta la domanda in qualità di  rappresentante le-
gale del dichiarante indica il codice carica 1).

Impegno alla presentazione telematica
In questa sezione l’intermediario deve indicare il codice fiscale, la data dell’impegno alla presentazione
telematica e la firma nel campo dedicato.

SEZIONE I - Costi agevolabili
In questa sezione occorre indicare i costi sostenuti per la ricostruzione, il ripristino o la sostituzione dei
beni distrutti o danneggiati dal sisma, al netto di eventuali importi ricevuti a titolo di assicurazione o in
base ad altri provvedimenti.
Nel rigo A1 va indicato:
• in colonna 1, l’anno in cui sono stati sostenuti i costi (2012, 2013 o 2014). Sono agevolabili i

costi sostenuti entro il 30 giugno 2014;
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• in colonna 2, il codice catastale del Comune in cui si trovava il bene danneggiato. Questo codice
può essere individuato nell’elenco disponibile sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, seguendo il
percorso: “Strumenti > Codici per i versamenti e codici attività > F24 - Codici per i versamenti >
 Codici da utilizzare per il versamento con il modello F24 > Tabella codici per tributi locali”;

• nelle colonne 3, 4 e 5, l’ammontare dei costi sostenuti per la ricostruzione, il ripristino o la sostituzio-
ne dei beni distrutti o danneggiati e per la realizzazione degli interventi di miglioramento sismico,
 riportando nella colonna 3 i costi relativi ai beni immobili, nella colonna 4 quelli riferiti alle
 attrezzature, ai macchinari e agli impianti e nella colonna 5 i costi degli interventi per il miglioramento
sismico. Gli importi vanno espressi in euro con arrotondamento all’unità, secondo il criterio matema-
tico: per eccesso, se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro (es.: 55,50
diventa 56); per difetto, se inferiore a questo limite (es.: 55,49 diventa 55).

Va compilato un rigo per ogni anno e per ogni Comune. Nel modello sono previsti 4 righi. Sei i righi
non sono sufficienti a indicare i dati relativi ai costi sostenuti, occorre compilare ulteriori moduli, riportando
nell’apposita casella in alto a destra il numero progressivo.

SEZIONE II – Credito d’imposta richiesto
Nelle colonne 1, 2 e 3 del rigo A5 relative, rispettivamente, agli anni 2012, 2013 e 2014, va riportato
l’ammontare complessivo dei costi sostenuti in ciascun anno, indicati nelle colonne 3, 4 e 5 dei righi da
A1 a A4 di tutti i moduli compilati.
L’importo indicato nelle colonne 1, 2 e 3 costituisce l’ammontare del credito d’imposta di cui si chiede
l’attribuzione.
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